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B6-0220/2007

Risoluzione del Parlamento europeo sull’Estonia

Il Parlamento europeo,

– vista la dichiarazione della Presidenza dell’UE del 2 maggio 2007 sulla situazione davanti 
all'ambasciata estone a Mosca,

– viste le numerose dichiarazioni a sostegno dell'Estonia pronunciate dai governi dell'UE,

– vista la dichiarazione del suo Presidente, Hans-Gert Pöttering, e il dibattito tenutosi in 
Aula il 9 maggio 2007,

– visto l'articolo 103, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che, tra il 26 e il 28 aprile 2007, la capitale dell’Estonia e alcune zone 
dell’Estonia nord-orientale, sono state teatro di manifestazioni di protesta contro il 
progetto del governo estone di trasferire il monumento sovietico dedicato ai liberatori di 
Tallin dal centro della capitale estone a un cimitero militare a qualche chilometro di 
distanza, manifestazioni nel corso delle quali i dimostranti si sono resi responsabili di due 
notti di violenze, scoppiate allorché essi hanno attaccato la polizia per poi darsi ad atti di 
diffuso vandalismo nel centro di Tallinn,

B. considerando che il vandalismo non aveva niente a che fare con la necessità ampiamente 
riconosciuta di onorare la memoria delle vittime della seconda guerra mondiale e 
considerando che gli autori delle devastazioni non erano uniti dalla nazionalità bensì dalla 
volontà di agire con violenza e di saccheggiare,

C. considerando che la polizia è stata vista ricorrere alla violenza soltanto in situazioni 
estreme e che il Cancelliere di giustizia estone non ha individuato alcuna condotta erronea 
da parte della polizia,

D. considerando che il governo dell’Estonia ha comunicato anticipatamente al governo della 
Federazione russa i motivi della decisione di trasferire il monumento, offrendogli 
cooperazione durante il trasferimento e incoraggiando i rappresentanti russi ad assistere 
alle esumazioni, cosa che le autorità russe si sono rifiutate di fare,

E. considerando che le esumazioni si sono svolte nel rigoroso rispetto degli standard e delle 
regole internazionali di condotta dignitosa e considerando che il monumento verrà riaperto 
nel cimitero mediante una cerimonia ufficiale cui parteciperanno i rappresentanti della 
coalizione anti-hitleriana, 

F. considerando che le violente manifestazioni e gli attacchi contro la legge e l’ordine sono 
stati condotti con l’organizzazione e l’assistenza attive di forze situate al di fuori 
dell’Estonia,

G. considerando che in Russia sono state pronunciate numerose dichiarazioni ad alto livello, 
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tra le quali una dichiarazione ufficiale della delegazione della Duma di Stato in visita a 
Tallinn in cui il governo estone è stato invitato a ritornare sulla sua decisione,

H. considerando che, immediatamente dopo i disordini a Tallinn, il normale funzionamento 
dell’ambasciata estone a Mosca è stato bloccato per sette giorni da dimostranti ostili 
facenti parte dell’organizzazione giovanile russa pro-governativa “Nashi”, i quali hanno 
attaccato fisicamente gli ambasciatori estone e svedese, hanno minacciato di demolire 
l'edificio dell'ambasciata, hanno strappato la bandiera estone nel territorio dell'ambasciata 
e hanno in seguito attaccato il consolato estone a Pihkua e additato l’Estonia come paese 
"fascista",

I. considerando che sono stati organizzati attacchi informatici sistematici, partiti in 
prevalenza da indirizzi al di fuori dell’Estonia, nel tentativo di bloccare le linee di 
comunicazione ufficiali e i siti dell’amministrazione estone; considerando che tali attacchi 
provenivano da indirizzi IP dell’amministrazione russa e che intensi attacchi 
propagandistici inneggianti alla resistenza armata e ad ulteriore violenza hanno continuato 
ad essere diffusi tramite Internet e messaggi di telefonia mobile,

J. considerando che, solo a pochi giorni di distanza dagli eventi di Tallinn, sono state 
introdotte ampie restrizioni alle esportazioni estoni verso la Russia e che compagnie russe 
hanno sospeso i contratti con le imprese estoni, il rifornimento energetico dell’Estonia è 
stato minacciato e il collegamento ferroviario dall'Estonia a San Pietroburgo è stato 
sospeso a partire dalla fine di giugno,

K. considerando che le autorità russe, inclusa la delegazione della Duma di Stato, hanno 
purtroppo rifiutato di entrare in dialogo con le autorità estoni e hanno persino declinato la 
loro partecipazione a una conferenza stampa congiunta presso il ministero degli esteri,

L. considerando che la situazione si è ulteriormente esacerbata a causa dalla disinformazione 
presentata dai mezzi di comunicazione russi, che ha fomentato maggiori proteste, 

1. esprime al governo estone eletto democraticamente il proprio sostegno e solidarietà nei 
suoi sforzi volti a garantire l’ordine e la stabilità nonché lo Stato di diritto per tutti i 
residenti dell’Estonia;

2. sottolinea la necessità che l’Unione europea parli con una voce sola e adotti una posizione 
comune nelle sue relazioni con la Russia e accoglie con favore a tal riguardo la chiara 
linea assunta dall’UE al recente vertice UE-Russia, tenutosi il 18 maggio 2007, volta a 
non consentire che i valori e i principi democratici vengano elusi a favore di una 
cooperazione puramente economica;

3. ritiene inaccettabili i numerosi tentativi da parte delle autorità russe di interferire negli 
affari interni dell'Estonia (quali gli inviti rivolti al governo estone affinché si dimetta); 

4. è allarmato per la protezione scandalosamente inadeguata dell’ambasciata estone a Mosca 
da parte delle autorità russe e per gli attacchi fisici ai danni dell’ambasciatore estone 
sferrati dai dimostranti del "Nashi"; invita il governo russo ad osservare senza eccezioni la 
convenzione di Vienna sulla protezione dei diplomatici;
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5. condanna i tentativi della Russia di ricorrere a pressioni economiche sull’Estonia quale 
strumento di politica estera e chiede al governo russo di ripristinare relazioni economiche 
normali tra i due Stati;

6. ricorda alle autorità russe che la retorica indiscriminata e apertamente ostile da esse 
impiegata contro l’Estonia è in acuto contrasto con i principi di condotta internazionale e 
produrrà un impatto sull’insieme delle relazioni tra l’UE e la Russia;

7. invita la Commissione europea e gli Stati membri a prestare assistenza nell’analisi degli 
attacchi informatici a siti web estoni e a presentare uno studio su come affrontare tali 
attacchi e minacce a livello dell’UE; chiede alla Russia di fornire piena assistenza alle 
indagini;

8. invita il governo russo ad impegnarsi in un dialogo aperto e imparziale con le democrazie 
dell’Europa orientale e centrale sulla storia del XX secolo e sui crimini allora commessi 
contro l'umanità, inclusi quelli commessi dal comunismo totalitario;

9. accoglie con favore l’appello del Presidente estone Toomas Hendrik Ilves, il quale ha 
sottolineato che quanti sono arrivati in Estonia in epoca sovietica e risiedono attualmente 
nella Repubblica di Estonia, compresi i loro figli e i loro nipoti, sono tutti estoni; ritiene 
che tutti gli estoni, di qualsiasi origine essi siano, si portino dentro esperienze molto 
dolorose di vita vissuta sotto tre potenze occupanti consecutive; reputa necessario essere 
in grado di vedere e capire le tragedie degli altri;

10. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e al governo e al 
parlamento della Federazione russa.


